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L’importante riconoscimento per il dottore partito dalla città del Muretto e per una vita primario a Imperia 

Da Alassio all’Università di Miami
Cannata nel Ghota della medicina

IL PERSONAGGIO

Luca Rebagliati / ALASSIO 

Èalassino, ha passato 
una buona parte del-
la  sua  carriera  
nell'imperiese, dove 

è stato direttore della struttu-
ra complessa di Dermatolo-
gia dell’Asl 1, con più di un 
piede  in  Lombardia,  visto  
che da un paio d'anni è consu-
lente della nail unit dell’ospe-
dale San Raffaele di Milano, 
ovvero dell’unico centro ita-
liano specializzato nella dia-
gnosi e cura delle malattie 
dell’apparato ungueale (un-
ghie). Un incarico che preve-
de  anche  l’insegnamento  
agli specializzandi della cli-
nica dermatologica dell’uni-
versità Vita Salute San Raf-
faele.

Stiamo parlando di Giusep-
pe Emilio Cannata, che oggi 
è in procinto di varcare l'o-
ceano per andare ad assume-
re un prestigioso incarico ne-
gli States: la Facoltà di Medi-
cina dell’Università di Mia-
mi (Department of Dermato-
logy & Cutaneous Surgery) 
gli ha infatti proposto una 
collaborazione come “volun-
tary associate professor” per 
l’insegnamento  ai  resident  
delle tecniche intraprese nel-
la sua lunga carriera. Si può 
considerare  una  sorta  di  
Oscar che indirettamente ce-
lebra anche la sua città, Alas-
sio. 

«Le malattie delle unghie 

sono una patologia di nic-
chia ancora molto poco cono-
sciuta, proprio perché man-
cano insegnanti della mate-
ria, ma va posta attenzione 
sul fatto che nell’apparato 
ungueale possono sviluppar-
si 13 tumori benigni e 9 tu-
mori maligni, senza contare 
diverse infezioni batteriche 
o fungine e numerose malat-
tie infiammatorie che colpi-
scono anche la pelle» spiega 
il medico alassino. 

La cui partenza, in questo 
viaggio di una vita nella me-
dicina, iniziò tanti anni fa 
dall’ospedale di Alassio. «Fe-
ci tre anni in dermatologia 

da giovane laureato - raccon-
ta - al sabato mattina partivo 
per il Galliera con le analisi 
per  conto  del  professore  
Claudio Gambini. Altri gior-
ni facevo la stessa spola ma 
in direzione opposta, verso 
l’ospedale Pasteur di Nizza, 
in quel caso per il medico Kri-
stof Perrin. Poi nel settembre 
del 1992 feci il concorso per 
il primariato, vinto, e iniziai 
il rapporto con l’ospedale di 
Imperia». 

A questa proposta america-
na adesso Cannata ha rispo-
sto un sì convinto e ora si pre-
para a sbarcare in Florida. 
Fungerà anche da anello di 

collegamento tra le medici-
ne americane e italiane. 

«Durante i miei 30 anni di 
dermatologia  all’Ospedale  
di Imperia – riprende l’alassi-
no con orgoglio - ho avuto 
modo di sviluppare tecniche 
dermochirurgiche innovati-
ve, con l’utilizzo dei  laser 
che ancora oggi nel mondo 
delle malattie ungueali nes-
suno  usa.  Poter  applicare  
queste tecniche in una realtà 
come quella statunitense, e 
nello specifico di Miami, è 
una soddisfazione enorme ol-
tre che un'occasione per con-
frontarmi con un mondo di 
grande rilevanza anche per 

quanto riguarda la medici-
na». 

E naturalmente rappresen-
ta un fiore all'occhiello non 
solo per lui, ma per l'intera 
chirurgia ligure e italiana, ol-
tre che un'occasione di cresci-
ta per i giovani colleghi d'ol-
treoceano. 

«Poter mettere la mia espe-
rienza a disposizione di pa-
zienti e colleghi statunitensi 
è un motivo di soddisfazione 
e orgoglio», conclude il noto 
chirurgo alassino mentre si 
prepara ad affrontare la nuo-
va esperienza al di là dell'o-
ceano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quali sono i reali costi dello 
spostamento della ferrovia? E 
quali i benefici? Sono le do-
mande che si pongono in mol-
ti: tra i cittadini, ma anche i co-
mitati e parte del mondo politi-
co e amministrativo. 

Secondo il Comitato territo-
riale (cioè la “somma” dei co-
mitati civici della zona) la nar-
razione di  uno spostamento 
non solo utile ma addirittura 
inevitabile si scontrerebbe con 
i conti e con la realtà di quanto 
accaduto laddove lo  sposta-
mento è stato recentemente 
completato. Anzi, il comitato 
ha preso la calcolatrice per fa-
re i conti di quelli che saranno i 
costi del “trasloco” dei binari, 
prendendo come dato di base 
il costo medio di 120 mila euro 
a metro necessario per la posa 
dei binari e la realizzazione 
delle necessarie infrastrutture 
(senza dimenticare lo smalti-
mento dei materiali di scavo) e 
moltiplicandolo per i 32 chilo-
metri del nuovo tracciato.

Un calcolo che porta ben ol-
tre il costo previsto di 2,6 milio-

ni di euro, ossia attorno ai 3,8 
miliardi. «Non chiamatelo rad-
doppio perché è soprattutto 
uno spostamento – ammoni-
sce il Comitato -, poiché da Loa-
no ad Albenga la linea è a dop-
pio binario dal 1936, è dotata 
delle più moderne tecnologie, 
e basterebbe ripristinare i bina-
ri di incrocio, assurdamente 
tolti a fine anni ’90, e si avreb-
be già una velocizzazione del-
la linea, ottimizzandone le per-
formance». 

Il Comitato sottolinea poi il 
calo di utenti che si registra 
nell'imperiese, dove lo sposta-

mento è stato da poco ultima-
to: un dimezzamento dei pas-
seggeri e nuove stazioni semi-
deserte,  con  le  eccezioni  di  
quelle di Bordighera e Ventimi-
glia, rimaste in centro.

Poi c'è il “caso Albenga”: la 
capitale agricola dell'intera Li-
guria si ritroverà con 100 etta-
ri di terreni agricoli in meno e 
il rischio di scendere ben al di 
sotto di quella che viene defini-
ta  “massa  critica”,  ossia  la  
quantità di prodotto necessa-
ria per resistere e recitare un 
ruolo da protagonista sui mer-
cati. Insomma, secondo il Co-
mitato territoriale il trasferi-
mento dei binari porterà più di-
sagi che vantaggi.

A chiedere quantomeno di ri-
vedere il progetto è il consiglie-
re  regionale  Jan  Casella  
(AVS), che vede il rischio di un 
“nuovo” tracciato destinato a 
nascere già vecchio. «Il binario 
unico penalizza il territorio, 
ma la soluzione non è cancella-
re le stazioni oppure spostarle 
a chilometri di distanza dai 
centri abitati, con forti disagi 
per lavoratori e studenti – esor-
disce il consigliere alassino -. Il 
raddoppio è necessario nei trat-
ti a binario unico, partendo dal 
ripristino dei binari di incro-
cio. Serve il massimo impegno 
per mitigare gli effetti negativi 
della linea costiera, con un si-
stema di sottopassi e sovrap-
passi per migliorare la viabili-
tà cittadina nei paesi attraver-
sati».

L. REB.

la lettera del sindaco di alassio

Melgrati alle Ferrovie:
«La stazione è indecorosa»

«Ho sviluppato 
tecniche con l’uso di 
laser che oggi, nel 
mondo delle malattie 
delle unghie, 
nessuno ancora usa»

l’attacco del comitato territoriale sul raddoppio fs

«Spostare i binari
costerà tantissimo
e non darà vantaggi»

GIUSEPPE EMILIO CANNATA
MEDICO ALASSINO

FINALE 

Si riparte da zero per le aree 
ex Piaggio di Finale. Ora si do-
vrà mettere mano ad un nuo-
vo masterplan per ridisegna-
re il futuro sviluppo dell’ex zo-
na industriale. Ieri in Regio-
ne, alla presenza del presiden-
te Marco Bucci, dell’assessore 
regionale Marco Scajola, del 
sindaco Angelo Berlangieri e 
della proprietà, è stato certifi-
cato l’annullamento dell’ac-
cordo  di  programma  del  
2008 che prevedeva un impo-
nente sviluppo residenziale. 
Ora inizierà un percorso con-
diviso per la riqualificazione. 

«La Regione è al fianco del 
Comune nel percorso di valo-
rizzazione dell’ex area Piag-
gio, un sito di rilevanza strate-
gica per il territorio - recita la 
nota finale - Seguendo le linee 
progettuali stabilite dal Co-
mune, la Regione garantirà 
supporto  e  coordinamento  
per accompagnare questo pro-
cesso dentro un quadro urba-
nistico sostenibile. La priorità 
è accelerare i tempi, ponendo 
come base la semplificazione 
delle procedure». —

finale: il Vertice in regione

Aree ex Piaggio
un nuovo piano
per il futuro
«Urge correre» 

La stazione in preda all’incuria 
e il sindaco scrive a Rfi per chie-
dere più pulizia. Accade ad 
Alassio, dove diversi cittadini 
hanno  segnalato  il  degrado  
non solo all'interno della sta-
zione ferroviaria frequentata 
dai turisti, ma anche spazi im-

mediatamente adiacenti come 
l'attraversamento pedonale di 
Regione Pontino. Il primo citta-
dino ha preso carta e penna e 
ha inviato una missiva alla so-
cietà  ferroviaria,  chiedendo  
un intervento urgente di puli-
zia e manutenzione delle aree 

interne ed esterne alla stazio-
ne, restituendo decoro e acco-
glienza a quello che è uno dei 
principali punti di accesso turi-
stico della città. 

Il primo cittadino della Città 
del muretto ha anche allegato 
alla sua missiva una serie di fo-
tografie scattate proprio all'in-
terno della stazione. «È sicura-
mente un brutto biglietto da vi-
sita della città di Alassio, per-
tanto chiediamo di intervenire 
al più presto per risolvere que-
sta situazione davvero sgrade-
vole», scrive Melgrati. —

L. REB. 

In rosso il nuovo tracciato Fs 

FARMACIE

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 
Tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 
Tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 
Tel. 019850555
Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 
Tel. 0198934271
Alassio
Inglese, C.so Dante, 344 
Tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 
Tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24 
Tel. 0182555599
Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146 
Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 

Tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385 

Tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, P.za Colombo, 1 

Tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R 

Tel. 019829803

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 

Tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51 

Tel. 018285040

Cairo Montenotte

San Giacomo, Via Colletto, 60 

Tel. 019599969

Calizzano

San Tommaso, Via Leale, 3 

Tel. 01979800

Garlenda

Del Borgo, Borgata Ponte, 49 

Tel. 0182580167

Millesimo

Saroldi, P.za Italia, 45 

Tel. 019565650

Il dottor Giuseppe Cannata con alcuni studenti del suo corso 

Berlangieri con Bucci e Scajola
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